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Il giornnoo  0022  ddeell   mmeessee  ddii   mmaarrzzoo  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::5555    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  ssttrraaoorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  tteelleemmaattiiccaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  
22002244    ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  BBoonnggiiooaannnnii ,,  MMaarriinnaa  
CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  GGiiaann  LLuuccaa  
VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
EEnnrriiccoo  BBUUSSSSAALLIINNOO  --  MMaarrccoo  GGAABBUUSSII  --  AAnnddrreeaa  TTRROONNZZAANNOO  
 
DGR 3-2273/2026/XII 
 
OGGETTO:  
L.R. 11/2018 e D.C.R. n. 89-13551 del 17 giugno 2025. Adesione della Regione Piemonte 
all’Associazione Federculture. Spesa Euro 7.500,00 (cap. 141200/2026). 
           
A relazione di:  Chiarelli 
 
Premesso che: 
- è vigente nell’ordinamento regionale la Legge regionale 1 agosto 2018 n. 11 (Disposizioni 
coordinate in materia di cultura); 
- all’art. 7 (Strumenti di intervento) comma 1 la l.r. 11/2018 afferma che la Regione opera, fra 
l’altro, attraverso la promozione di reti e sistemi anche attraverso programmi territoriali o tematici 
della cultura, che prevedono la partecipazione di soggetti pubblici e privati; 
- ai sensi dell’art. 6 (“Programma triennale della Cultura”) della l.r. n. 11/2018, con deliberazione n. 
89-13551 del 17.6.2025, il Consiglio Regionale del Piemonte ha approvato il Programma Triennale 
della Cultura per il triennio 2025-2027; 
- fra le priorità di intervento individuate dal Programma Triennale della Cultura per il triennio 
2025/2027 al cap. 3.6 (Promozione di reti e sistemi anche attraverso programmi territoriali o 
tematici della cultura) si afferma che “in coerenza con l’obiettivo di ampliare le opportunità di 
partecipazione e fruizione culturale, emerge l’importanza delle connessioni trasversali ai vari settori 
del comparto culturale, con proposte operative che favoriscano la sostenibilità economica, la 
gestione e la valorizzazione di tale patrimonio in un’ottica di sistema e stimolino il confronto e 
l’incontro fra organizzazioni culturali, operatori, artisti”; 
- con Comunicazione alla Giunta Regionale illustrata nella seduta del 16 febbraio 2026, il 
Vicepresidente Chiorino, stante l’assenza dell’Assessore Chiarelli, ha illustrato alla Giunta la bozza 
di deliberazione relativa alla proposta di adesione della Regione Piemonte all’Associazione 
Federculture, precisando che Federculture, la cui attività è rivolta alla promozione, produzione e 
gestione nel campo della cultura, turismo, servizi, sport e tempo libero, non ha fini di lucro, 
concorre alla realizzazione dei principi stabiliti dall’art. 9 della Costituzione operando nell’ambito 



 

della valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale, della promozione delle attività culturali 
e della educazione, sia direttamente, sia attraverso l’interpretazione e la tutela degli interessi degli 
associati costituendone il sistema di rappresentanza. Federculture è una realtà unica; è 
l’associazione che rappresenta le più importanti imprese culturali del Paese, molte di esse vere e 
proprie eccellenze anche a livello europeo, insieme a Regioni, Province, Comuni, e tutti i soggetti 
pubblici e privati impegnati nella gestione dei servizi legati alla cultura, al turismo, e al tempo 
libero. La Giunta concorda con quanto esposto e dà mandato ai competenti uffici di predisporre la 
proposta di deliberazione di adesione all’Associazione.  
Dato atto che dall’istruttoria svolta dalla competente Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e 
Commercio”, risulta quanto segue:  
- Federculture, la cui denominazione completa è "Federazione aziende, società, enti la cui attività è 
rivolta alla promozione, produzione e gestione nel campo della cultura, turismo, servizi, sport e 
tempo libero", è un associazione senza fini di lucro e, ai sensi dell’art. 3 del proprio Statuto, 
concorre alla realizzazione dei principi stabiliti dall’art. 9 della Costituzione, operando nei settori 
della valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale, dello studio e della ricerca, della 
promozione delle attività culturali, del turismo, dello sport e del tempo libero, della tutela e della 
valorizzazione delle professioni e dei mestieri legati alle sfere di propria competenza, 
dell’educazione e della formazione. A tal fine fra le attività previste dallo stesso art. 3 rilevano in 
particolare la promozione di: iniziative in materia di cultura, turismo e tempo libero, sport, ambiente 
e formazione al fine di favorire lo sviluppo di un sistema di conoscenza (in particolare con il 
“Rapporto Annuale Federculture”, la pubblicazione che fornisce una fotografia dettagliata della 
cultura nel nostro Paese e rappresenta per questo la più importante fonte di analisi e aggiornamento 
sul settore dei beni e delle attività culturali) e promozione delle attività svolte dai propri associati o 
tali da supportarne e migliorarne l’agire, anche attraverso l’offerta di servizi orientati alla qualità, 
all’efficacia e all'efficienza; l’incentivazione della ricerca e dell’elaborazione di modelli di gestione 
dei servizi culturali, turistici, sportivi ed ambientali e degli altri settori rappresentati, per garantire la 
massima soddisfazione dei diritti e degli interessi dei cittadini; lo svolgimento di servizi a favore 
degli Associati nel campo finanziario, economico, tecnico, della formazione e comunicazione, 
legale e amministrativo; 
ai sensi dell’art 4 dello Statuto dell’Associazione, allegato alla presente deliberazione, possono 
aderire a Federculture le Regioni, i Comuni, le Province e le Città metropolitane, le Fondazioni, le 
Associazioni, le Aziende e le Società pubbliche e private, le Imprese culturali e creative, e tutti gli 
Enti che provvedono, in qualsiasi forma, alla produzione, gestione e promozione e fruizione di 
attività nei settori rappresentati, quali la cultura in senso lato; la creatività; lo spettacolo dal vivo; i 
musei pubblici e privati; i musei d’impresa; la formazione nel campo 5 artistico, musicale e dello 
spettacolo; la moda e il design; la cinematografia, l’ambiente; la gestione di patrimoni artistici, 
monumentali, architettonici; le organizzazioni sportive, le biblioteche e le reti di biblioteche; gli 
eventi e i festival culturali, artistici e scientifici; enti e reti di promozione del patrimonio 
enogastronomico e del territorio, enti ed agenzie che si occupano di ricerca, educazione e 
formazione e di servizi per il cittadino e la pubblica amministrazione;  
attualmente Federculture vede l’adesione di oltre mille soggetti, fra i quali sette Regioni e trenta 
Comuni italiani, oltre a enti e istituzioni culturali, fra i quali significative realtà culturali piemontesi; 
l’adesione comporta il pagamento di un contributo associativo annuale attualmente stabilito per le 
Regioni in Euro 14.000,00 (ridotto del 50% per il primo anno, oltre a una quota di iscrizione una 
tantum di Euro 500,00) e dà diritto alla nomina di un proprio rappresentante permanente in seno alla 
Federazione, scelto all’interno dell’ente associato fra i suoi amministratori o dirigenti, che partecipa 
alle sedute dell’Assemblea Generale, massimo organo della Federazione che, ai sensi dell’art. 14 
dello Statuto, fra l’altro approva gli indirizzi dell’associazione e il bilancio consuntivo, delibera le 
modifiche statutarie e lo scioglimento dell’associazione, nomina i componenti degli Organi 
Consiglio Direttivo, Presidente e Vice Presidente, Comitato dei Probiviri, Collegio sindacale;  
Federculture risulta quindi una sede di confronto interistituzionale, di elaborazione di politiche in 



 

ambito di cultura, turismo, sport e tempo libero, raccolta ed elaborazione di dati a livello nazionale 
e con uno sguardo europeo, utile agli organismi privati per il proprio sviluppo a livello gestionale, 
funzionale alle Pubbliche Amministrazioni (in particolare alle Regioni, per la loro precipua 
funzione di Enti di programmazione) per l’acquisizione di dati e di conoscenze altrimenti 
difficilmente reperibili e base per l’elaborazione dei propri documenti strategici e di 
programmazione annuali e pluriennali; 
evidenziata, come da Statuto di Federculture, la coerenza e la funzionalità delle attività svolte e dei 
servizi forniti dall’Associazione, in rapporto alle esigenze di acquisizione di conoscenze finalizzate 
alle funzioni di programmazione proprie della Regione Piemonte in ambito di cultura, turismo e 
tempo libero, sport, ambiente e formazione, valutata congrua, nei limiti delle disponibilità annuali 
di bilancio, la quota di contribuzione annuale richiesta in rapporto ai servizi forniti e ai potenziali 
vantaggi relativi alle preziose opportunità di costante confronto sulle politiche attuate e le buone 
pratiche esistenti in diverse realtà locali e regionali, con l’ampia acquisizione di dati e informazioni 
che consentano una più efficace costruzione e definizione delle politiche regionali, anche in vista 
dell’elaborazione del prossimo Programma Triennale della Cultura 2028/2030, rilevato, per le 
ragioni sopra esposte, lo specifico interesse pubblico della Regione Piemonte ad aderire alla 
Federazione, si ritiene ricorrano le condizioni per procedere all’adesione della Regione Piemonte 
all’Associazione Federculture (Federazione aziende, società, enti la cui attività è rivolta alla 
promozione, produzione e gestione nel campo della cultura, turismo, servizi, sport e tempo libero). 
Ritenuto pertanto opportuno, alla luce delle risultanze istruttorie suesposte svolte dalla competente 
Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e Commercio”, ai sensi della L.R. n. 11/2018 e in 
ottemperanza a quanto disposto dal Programma Triennale della Cultura 2025-2027 (D.C.R. n. 89-
13551 del 17.6.2025), verificata la disponibilità delle risorse economiche sul bilancio della Regione, 
procedere ad approvare l’adesione della Regione Piemonte all’Associazione Federculture 
(Federazione aziende, società, enti la cui attività è rivolta alla promozione, produzione e gestione 
nel campo della cultura, turismo, servizi, sport e tempo libero) a decorrere dall’anno 2026, con il 
relativo Statuto dell’Associazione, che viene allegato al presente provvedimento, di cui fa parte 
integrante e sostanziale.  
Dato atto che, sulla base delle disponibilità e della pertinenza dei capitoli di bilancio della Regione 
approvato con legge regionale 03 febbraio 2026, n.3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028", la spesa per l’anno 2026, pari ad Euro 7.500,00 (Euro 7.000,00 di contributo associativo 
oltre a quota di iscrizione una tantum di Euro 500,00) di cui al presente provvedimento, trova 
copertura, nei limiti delle disposizioni autorizzatorie della Missione 05, Programma 02, del bilancio 
finanziario gestionale 2026-2028, sul capitolo 141200/2026. 
Visti: 
la legge regionale 1° agosto 2018, n. 11 “Disposizioni coordinate in materia di cultura”; 
la D.C.R. n. 89-13551 del 17 giugno 2025 (Approvazione del Programma triennale della cultura per 
il triennio 2025-2027, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 1° agosto 2018, n. 11); 
il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
la legge regionale 03 febbraio 2026, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)”; 
la legge regionale 03 febbraio 2026, n.3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 
la D.G.R. 1-2209/2026/XII "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 13. Legge 
regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). Approvazione del Documento 
Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di 
natura autorizzatoria."; 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio.2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti diretti sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 



 

presente provvedimento sono esclusivamente quelli sopra riportati per l’anno 2026 pari a Euro 
7.500; oltre alla sopra citata spesa di Euro 7.500,00 per l’anno 2026, comporta effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, a decorrere dall’anno 
2027 connessi al versamento di un contributo associativo annuale allo stato attuale quantificato in 
Euro 14.000,00, alla cui copertura si provvederà con successivi provvedimenti nei limiti delle 
risorse disponibili sul bilancio regionale di riferimento. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto quanto premesso e considerato, con voti unanimi la Giunta Regionale 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi della L.R. n. 11/2018 e in ottemperanza a quanto disposto dal Programma 
Triennale della Cultura 2025-2027 (D.C.R. n. 89-13551 del 17.6.2025), l’adesione della Regione 
Piemonte all’Associazione Federculture (Federazione aziende, società, enti la cui attività è rivolta 
alla promozione, produzione e gestione nel campo della cultura, turismo, servizi, sport e tempo 
libero) a decorrere dall’anno 2026, con il relativo Statuto allegato quale parte integrante e 
sostanziale alla presente deliberazione; 
 
- che l’importo complessivo per l’adesione nell’anno 2026, pari ad Euro 7.500,00 (Euro 7000,00 di 
contributo associativo oltre a quota di iscrizione una tantum di Euro 500,00) trova copertura nei 
limiti delle disposizioni autorizzatorie della Missione 05 – Programma 02, del bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028, sul cap. 141200/2026 e che, a decorrere dall’anno 2027, alla copertura del 
contributo associativo annuale allo stato attuale quantificato in Euro 14.000,00 si provvederà con 
successivi provvedimenti nei limiti delle risorse disponibili sul bilancio regionale di riferimento; 
 
- di demandare alla Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e Commercio” l’adozione degli 
atti necessari per l’attuazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione; 
 
- che il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti diretti e comporta effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa 
attestato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  

DGR-2273-2026-All_1-PDGR_Federculture_Statuto_Allegato.pdf  
 

 
Allegato 

 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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TITOLO I COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE E SCOPO 

 

Art. 1 (Costituzione, denominazione) 

1. È costituita, con durata illimitata, la "Federazione aziende, società, enti la cui attività è 

rivolta alla promozione, produzione e gestione nel campo della cultura, turismo, servizi, 

sport e tempo libero" anche denominata: "FEDERCULTURE”.  

2. La Federazione potrà, al fine di favorire il conseguimento dei propri scopi sociali, stipulare 

accordi con organismi pubblici e privati e/o aderire agli organismi stessi. 3. La Federazione 

potrà istituire, con delibera del Consiglio direttivo coordinamenti tematici, tecnici o destinati a 

raccogliere soggetti omogenei al fine di realizzare al meglio la rappresentanza degli 

associati, la loro partecipazione e i servizi di rete proposti dalla Federazione. Qualora sia 

ritenuto opportuno, potranno essere costituiti allo stesso modo anche coordinamenti 

regionali interregionali, eventualmente dotati di autonomia gestionale per meglio consentire 

l’interazione degli associati nei contesti locali. 

4. Nel costituire i coordinamenti previsti dal comma precedente, il Consiglio direttivo ne 

stabilisce il perimetro di azione e l’eventuale termine di operatività. 

5. Spetta al Direttore emanare gli eventuali regolamenti che disciplinano l’operatività di 

suddetti coordinamenti.  

6. Se necessario, il Presidente può proporre al Consiglio di approvare un regolamento 

generale che disciplini il raccordo e l’interazione tra i diversi coordinamenti settoriali tra di 

loro e con gli organi della Federazione. 

 

Art. 2 (Sede) 

1. La Federazione ha sede in Roma. 

2. La sede può essere modificata con delibera del Consiglio direttivo. 

 

Art. 3 (Finalità e rappresentanza) 

1. La Federazione non ha fini di lucro, concorre alla realizzazione dei principi stabiliti dall’art. 

9 della Costituzione, operando nei settori: 

- della valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale,  

- dello studio e della ricerca, 

- della promozione delle attività culturali, del turismo e del tempo libero,  

- della tutela e della valorizzazione delle professioni e dei mestieri legati alle sfere di propria 

competenza, dell’educazione e della formazione.  

In suddetti ambiti opera sia direttamente sia attraverso l’interpretazione e la tutela degli 

interessi dei propri associati dei quali costituisce il sistema di rappresentanza. 

2. A tal fine la Federazione:  



4 

 

a) promuove iniziative in materia di cultura, turismo e tempo libero, sport, ambiente e 

formazione al fine di favorire lo sviluppo di un sistema di conoscenza e promozione delle 

attività svolte dai propri associati o tali da supportarne e migliorarne l’agire, anche attraverso 

l’offerta di servizi orientati alla qualità, all’efficacia e all'efficienza,  

b) incentiva la ricerca e l’elaborazione di modelli di gestione dei servizi culturali, turistici, 

sportivi ed ambientali e degli altri settori rappresentati, per garantire la massima 

soddisfazione dei diritti e degli interessi dei cittadini.  

c) interagisce, nelle sedi istituzionali, con le rappresentanze degli Organi legislativi e di 

governo per supportarne l’attività attraverso pareri, proposte e contributi di idee, anche in 

rappresentanza delle necessità dei propri associati. 

d) svolge servizi a favore degli Associati nel campo finanziario, economico, tecnico, della 

formazione e comunicazione, legale e amministrativo e li rappresenta negli organismi 

nazionali ed internazionali del settore ed in tutte le iniziative e trattative con ogni soggetto 

pubblico o privato per il raggiungimento degli scopi sociali.  

e) partecipa ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, 

direttamente od indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della 

Federazione medesima; la Federazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere anche 

alla costituzione degli organismi anzidetti.  

f) può costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via accessoria e strumentale, 

diretta od indiretta, al perseguimento degli scopi istituzionali, di società di capitale, nonché 

partecipare a società del medesimo tipo.  

g) può svolgere altre attività di natura economica, finanziaria e commerciale che siano 

connesse a quelle istituzionali ed utili al perseguimento degli scopi statutari. 

3. La Federazione rappresenta gli enti associati nella stipula di accordi e contratti nazionali, 

ivi compreso il Contratto collettivo nazionale di lavoro “Federculture”. Li supporta, quando 

necessario, nella stipula di accordi locali e presta loro consulenza in tema di rapporti 

sindacali.  

 

TITOLO II ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE. OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI 

 

Art. 4 (Associati) 

1. La Federazione è un’associazione ai sensi del libro I del codice civile. Ad essa possono 

aderire le Regioni, i Comuni, le Province e le Città metropolitane, le Fondazioni, le 

Associazioni, le Aziende e le Società pubbliche e private, le Imprese culturali e creative, e 

tutti gli Enti che provvedono, in qualsiasi forma, alla produzione, gestione e promozione e 

fruizione di attività nei settori rappresentati, quali la cultura in senso lato; la creatività; lo 

spettacolo dal vivo; i musei pubblici e privati; i musei d’impresa; la formazione nel campo 
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artistico, musicale e dello spettacolo; la moda e il design; la cinematografia, l’ambiente; la 

gestione di patrimoni artistici, monumentali, architettonici; le organizzazioni sportive, le 

biblioteche e le reti di biblioteche; gli eventi e i festival culturali, artistici e scientifici; enti e 

reti di promozione del patrimonio enogastronomico e del territorio, enti ed agenzie che si 

occupano di ricerca, educazione e formazione e di servizi per il cittadino e la pubblica 

amministrazione. 

2. L'adesione alla Federazione dà all'ente associato la facoltà di riportare accanto al logo 

dell'ente la dicitura "aderente a Federculture". 

 

Art. 5 (Amici di Federculture)  

Con apposito regolamento, il Consiglio Direttivo, può consentire la partecipazione di singoli 

cittadini, con la qualifica di “amici di Federculture” che vogliano partecipare alla vita della 

Federazione versando un contributo annuale, a fronte di una serie di servizi e vantaggi ad 

essi riservati 

 

Art. 6 (Iscrizione) 

1. Per aderire alla Federazione i soggetti di cui all'art.4, dovranno presentare alla 

Federazione stessa una domanda sottoscritta dal legale rappresentante, corredata, ove 

occorrente, delle relative delibere degli organi competenti.  

2. L'ammissione a far parte della Federazione è deliberata dal Consiglio direttivo nella prima 

riunione successiva al ricevimento della domanda di iscrizione, che ne dà comunicazione 

all'associando.  

3. L’iscrizione decorre dal giorno di accettazione della domanda. Essa si intenderà 

tacitamente rinnovata di anno in anno se non sarà data disdetta nei termini e con le modalità 

di cui al successivo art. 9. 

 

Art. 7 (Obblighi degli associati) 

1. L'adesione alla Federazione comporta l'obbligo di:  

a) osservare le norme contenute nel presente statuto e le deliberazioni adottate dai 

competenti organi statutari;  

b) comunicare tutti i dati, le notizie, le informazioni che la Federazione ritenga utile 

richiedere ai fini del conseguimento dei propri scopi;  

c) corrispondere puntualmente i contributi associativi;  

d) inserire nei bilanci previsionali degli enti e delle aziende la quota associativa annuale; 

e) far pervenire ogni anno alla Federazione i dati necessari alla determinazione del 

contributo associativo. 
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Art. 8 (Nomina Rappresentanti) 

1. Nel termine di trenta giorni dalla comunicazione di cui all'art. 6, l'associato, trasmette 

all'ufficio di segreteria della Federazione, nelle forme più consone la nomina del 

rappresentante permanente in seno alla Federazione scelto all'interno dell'ente associato tra 

i suoi amministratori o dirigenti. La stessa procedura deve essere seguita nel caso di 

sostituzione o decadenza del rappresentante. 

2. Ove non venga provveduto alla comunicazione di cui sopra l'associato è rappresentato 

dal suo legale rappresentante. 

 

TITOLO III CESSAZIONE DELL'ISCRIZIONE 

 

Art. 9 (Cessazione dell’Iscrizione) 

1. L’iscrizione alla Federazione cessa:  

a) per disdetta da inviarsi, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, dall’Associato 

alla Federazione entro e non oltre il 31 ottobre dell’anno precedente quello in cui si intende 

recedere;  

b) Il recesso è consentito agli Associati dissenzienti dalle eventuali modifiche apportate allo 

Statuto dall’Assemblea. Il recesso deve essere comunicato, a mezzo raccomandata con 

avviso di ricevimento, entro trenta giorni dall’avvenuta comunicazione delle modifiche 

statutarie ed avrà efficacia immediata;  

c) La decadenza consegue alla perdita da parte dell’associato dei requisiti di cui all’art.4 del 

presente Statuto. Essa ha efficacia dal giorno in cui ha luogo l’accertamento da parte del 

Consiglio Direttivo;  

d) per esclusione: 

I. L’esclusione di un associato può essere deliberata dal Consiglio Direttivo, in caso di 

mancata osservanza degli obblighi statutari o per il mancato pagamento delle quote 

associative ordinarie e/ finalizzate per tre (3) annualità consecutive, col voto di almeno la 

metà più uno dei suoi componenti.  

II. Contro l’esclusione è ammesso ricorso all’Assemblea entro trenta giorni dal ricevimento 

della comunicazione del provvedimento.  

III. Il ricorso ha effetto sospensivo.  

IV. L’esclusione avrà effetto dalla data della delibera del Consiglio Direttivo.  

2. in tutti i suddetti casi di cessazione dall’iscrizione a Federculture gli obblighi contributivi 

cesseranno solo con il 31 dicembre dell’anno in corso. 

 

TITOLO IV CONTRIBUTI. FONDO COMUNE. ESERCIZIO SOCIALE 
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Art. 10 (Contributi) 

1. Gli Associati sono tenuti a corrispondere alla Federazione il contributo ordinario annuo, 

come previsto e stabilito dallo schema contributi associativi approvato ed in vigore all’atto di 

iscrizione e successive modifiche, oltre alla quota di iscrizione una tantum. Il Presidente e il 

Direttore potranno concordare quote temporanee ad hoc con singoli associati, dandone 

comunicazione alla Giunta. Nel caso in cui la Giunta sia contraria, la questione viene decisa 

dal Consiglio direttivo. 

2. Potranno essere richiesti contributi finalizzati ad iniziative specifiche agli associati.  

3. La Federazione potrà provvedere a intraprendere attività che determinino il proprio 

autofinanziamento. 

4.  Il contributo associativo è intrasmissibile, non rivalutabile e non compensabile.  

5. Il pagamento del contributo ordinario annuo avrà luogo in un’unica soluzione entro il 31 

marzo di ogni anno. 

6. Le deliberazioni dell’Assemblea riguardanti eventuali contributi straordinari devono 

prevedere anche le modalità del loro pagamento. 

7.  Non sono eleggibili negli organi direttivi della Federazione i rappresentanti degli enti che 

non risultino in regola con i pagamenti degli esercizi precedenti a quello dell’anno in cui 

avviene l’elezione. 

 

Art. 11 (Esercizio sociale) 

L' esercizio sociale ha inizio il l° gennaio e si conclude il 31 dicembre di ogni anno. 

 

TITOLO V Organi della federazione 

 

Art. 12 (Organi) 

1. Sono organi della Federazione;  

a) l'Assemblea Generale;  

b) il Presidente;  

c) il Consiglio Direttivo; 

d) la Giunta Esecutiva;  

e) il Collegio dei Probiviri; 

f) il Collegio Sindacale. 

2. Alle cariche federali elettive possono accedere gli amministratori e i dirigenti in carica 

degli Enti ed Aziende associate.  

3. La perdita della qualifica di amministratore o dirigente dell’Ente e dell’Azienda associata 

comporta l’automatica decadenza dalla carica federale.  

4. Nel caso di assenza non giustificata per tre volte consecutive dalle riunioni degli Organi 
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collegiali l’Amministratore decade dalla carica.  

5. Il Consiglio Direttivo può provvedere alla sostituzione dei propri membri per cooptazione. 

6. Tutte le cariche federali hanno la durata di tre anni e ad esse si può essere rieletti. 

 

Art. 13 (Assemblea) 

1. All'Assemblea hanno diritto di intervenire gli Associati che risultino iscritti all'Associazione 

anteriormente alla data fissata per l'adunanza e che siano in regola con il versamento dei 

contributi associativi.  

2. I voti spettanti a ciascun rappresentante dei soci sono in rapporto al contributo associativo 

dell'anno precedente sulla base di un apposito regolamento approvato dall'Assemblea. 

 

Art. 14 (Attribuzioni dell'Assemblea)  

1. L'Assemblea Generale costituisce il massimo organo della Federazione ed ha le seguenti 

attribuzioni:  

a) determinare gli indirizzi cui il Consiglio Direttivo e la Giunta Esecutiva dovranno attenersi 

per il perseguimento degli scopi sociali;  

b) approvare il bilancio consuntivo entro e non oltre centoventi giorni dell’anno successivo a 

quello di esercizio;  

c) deliberare lo schema dei contributi di iscrizione;  

d) eleggere e revocare i componenti del Consiglio Direttivo; 

e)  eleggere e revocare il Presidente e il Vice Presidente, scelto tra i membri del Consiglio 

stesso, che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento; 

f) eleggere il Comitato dei Probiviri; 

g) nominare i componenti del Collegio sindacale; 

h) deliberare le azioni di responsabilità contro gli amministratori;  

i) deliberare le modificazioni dello statuto;  

l) deliberare lo scioglimento della Federazione;  

m) deliberare l’eventuale indennità di funzione per il Presidente; 

n) deliberare i compensi per i componenti del Collegio sindacale. 

 

Art. 15 (Convocazione dell'Assemblea) 

1. L'Assemblea si riunisce in via ordinaria, almeno una volta all’anno nel primo semestre e 

ogni volta in cui se ne ravveda l’opportunità. Può essere riunita anche in via straordinaria, su 

conforme delibera della Giunta Esecutiva, o quando ne sia fatta richiesta da 1/3 (un terzo) 

degli Associati.  

2. L'Assemblea è convocata dal Presidente con lettera o mail, inviata agli Associati almeno  

dieci giorni prima, nella quale verranno indicati luogo, giorno e ora della riunione, gli 
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argomenti all'ordine del giorno. 

 

Art. 16 (Validità e svolgimento delle sedute) 

1. L'Assemblea è validamente costituita quando i delegati presenti dispongono della 

maggioranza assoluta dei voti spettanti agli Associati che risultino in regola con il 

versamento dei contributi associativi definiti in base all'apposito regolamento approvato 

dall'Assemblea. 

2. L'Assemblea sarà tenuta in 2° convocazione dopo almeno 24 ore e sarà valida quando 

sia rappresentato almeno 1/4 (un quarto) dei voti spettanti agli Associati.  

3. Le deliberazioni concernenti:  

a) le modifiche statutarie;  

b) lo scioglimento della Federazione dovranno essere comunque prese quando siano 

presenti tanti delegati che dispongano almeno del 40% (quaranta per cento) dei voti 

spettanti a tutti gli Associati.  

4. Le modalità di votazione sono stabilite di volta in volta dall'Assemblea; le nomine di 

persone devono avvenire a scrutinio segreto quando lo richieda almeno 1/5 (un quinto) dei 

votanti. 

In caso di necessità l’Assemblea potrà svolgersi anche attraverso la partecipazione 

telematica da remoto. In tale caso, l’atto di convocazione dovrà specificarne la motivazione. 

 

Art. 17 (Ufficio di Presidenza dell'Assemblea) 

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente della Federazione o, in caso di sua assenza o 

impedimento, dal Vicepresidente.  

2. Il Presidente dell'Assemblea propone la nomina fra i partecipanti di tre componenti la 

Commissione di verifica dei voti spettanti ai presenti all'Assemblea e di due scrutatori per le 

votazioni.  

3. Il verbale dei lavori, sottoscritto dal Presidente e dal segretario designato di volta in volta 

per la redazione del verbale, è inviato in copia a tutti gli Associati.  

 

Art. 18 (Consiglio Direttivo)  

1. Il Consiglio Direttivo è costituito dal Presidente e da un massimo di 30 (trenta) membri 

eletti dall'Assemblea Generale tra i rappresentanti dei soci di cui all’art.4 dello Statuto.  

2. Al fine di assicurare una equilibrata rappresentanza della base associativa, nella 

composizione del Consiglio Direttivo, si terrà conto delle diverse tipologie di associati e dei 

settori presenti nella Federazione nonché degli ambiti territoriali e della dimensione 

produttiva. A tal proposito,  

- almeno 2 (due) componenti saranno espressione delle Regioni, qualora il numero delle 
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Regioni associate sia superiore a cinque,  

- almeno 2 (due) componenti saranno espressione dei Comuni,  

- almeno 2 (due) componenti saranno espressione di reti e consorzi collettivi, rappresentativi 

di enti omogenei, 

- 2 (due) componenti saranno indicati dal Presidente.    

3. Fermo restando quanto disposto dai commi precedenti, qualora siano istituiti i 

coordinamenti settoriali di cui all’art. 1, se ne terrà conto per una eventuale loro 

rappresentanza all’interno del Consiglio direttivo. 

4. Nel caso di cessazione della carica di Componente del Consiglio Direttivo per decadenza 

o dimissioni, si provvede a norma di quanto previsto dall'art. 12, comma 5. In caso di 

cessazione dell’incarico dei componenti designati dal Presidente, sarà questo ad indicarne i 

sostituti. 

5. Il Consiglio si riunisce ordinariamente ogni 4 (quattro) mesi o, comunque, quando lo 

ritenga opportuno il Presidente o ne facciano richiesta 1/3 (un terzo) dei membri del 

Consiglio stesso. Esso è convocato dal Presidente almeno cinque giorni prima della data di 

riunione tramite o mail.  

6. Le sedute del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei 

componenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente.  

7. Ai Consiglieri possono essere conferite, dal Consiglio Direttivo stesso, funzioni di 

rappresentanza della Federazione in settori e/o su specifici ambiti di attività, nonché di 

coordinamento/presidenza delle apposite Commissioni tecniche consultive. 

8. Il Consiglio direttivo si può riunire anche in modo telematico, da remoto. 

 

Art. 19 (Attribuzione del Consiglio Direttivo) 

1. Spetta al Consiglio Direttivo:  

a) Eleggere i componenti della Giunta Esecutiva;  

b) Promuovere, deliberare ed attuare le iniziative ed i provvedimenti finalizzati a conseguire i 

fini del presente Statuto;  

c) Istituire i coordinamenti di cui all’art. 1 del presente Statuto.  

d) Prendere atto, nei casi previsti dal presente Statuto, della decadenza degli amministratori 

dalle cariche federali e provvedere alle loro sostituzioni secondo le norme statutarie;  

e) Proporre all'Assemblea Generale le modifiche dello Statuto che ritenesse necessarie o 

utili ai fini del miglior funzionamento della Federazione e il conseguimento dei suoi scopi.  

f) Deliberare, non oltre il termine del 31 Dicembre, il bilancio previsionale dell’anno 

successivo ed approvare entro il 31 marzo il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente da 

inviare all’Assemblea per l’approvazione definitiva.  

g) Esercitare in caso di urgenza i poteri dell'Assemblea Generale con riserva di ratifica da 
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parte di questa;  

h) deliberare l’esclusione di un socio di cui all’art.9; 

i) attribuire proprie competenze con delega temporanea alla Giunta.  

l) adottare i regolamenti necessari per il funzionamento della Federazione, proposti dal 

Presidente o richiesti dalla Giunta, 

2. Della seduta del Consiglio Direttivo viene redatto un verbale da porre in approvazione 

nella seduta successiva. 

 

Art. 20 (Giunta Esecutiva) 

1. La Federazione è amministrata da una Giunta Esecutiva composta da un massimo di n. 9 

(nove) componenti compreso il Presidente, il Vice Presidente. 

2. Il Consiglio Direttivo nella prima riunione successiva all'Assemblea elettiva nomina, fra i 

rappresentanti degli Associati, i componenti della Giunta Esecutiva. 

3. La Giunta provvede a nominare i rappresentanti della Federazione in Enti, Associazioni, 

Società, Aziende o altri organismi pubblici o privati a cui essa partecipi o in cui deve essere 

comunque rappresentata.  

4. La Giunta nomina il Direttore che provvede al coordinamento delle attività della 

Federazione, alla organizzazione del personale, alla gestione finanziaria ed economica e 

comunque alla gestione ordinaria della Federazione nei limiti e in conformità del bilancio di 

previsione e delle linee guida deliberate dagli Organi. 

Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni degli Organi. 

5. Le riunioni della Giunta sono presiedute dal Presidente e, in caso di sua assenza o 

impedimento, dal Vice Presidente e sono valide quando siano presenti almeno la metà dei 

componenti.  

6. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti e sono fatte constatare da 

verbale sottoscritto dal Presidente. 

7. In caso di parità prevale il voto di chi presiede la riunione.  

8. Delle sedute della Giunta Esecutiva viene redatto un verbale da porre in approvazione 

nelle sedute successive. 

 

Art. 21 (Attribuzioni della Giunta) 

1. La Giunta, nei limiti degli indirizzi programmatici e delle direttive dell'Assemblea e del 

Consiglio Direttivo, è investita dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Federazione e le sono conferite tutte le facoltà per l'attuazione e il 

raggiungimento degli scopi sociali che non siano, per legge e per statuto, riservate 

all'Assemblea, al Consiglio Direttivo o al Presidente. 

2. La Giunta può nominare nell’ambito delle proprie attribuzioni procuratori speciali per il 



12 

 

compimento di atti o categorie di atti. 

3. La Giunta può chiedere al Consiglio di approvare regolamenti destinati a disciplinare 

aspetti specifici o settoriali dell’attività della Federazione.  

 

Art. 22 (Presidente) 

1. Il Presidente:  

a) ha la rappresentanza istituzionale e legale della Federazione e rappresenta la 

Federazione nei rapporti con i terzi e in giudizio;  

b) convoca l’Assemblea e la presiede; presiede inoltre il Consiglio Direttivo e la Giunta 

Esecutiva;  

c) propone al Consiglio Direttivo e alla Giunta Esecutiva e attua i provvedimenti necessari 

per lo svolgimento dell'attività federale, compresi i regolamenti che ritenga opportuni. 

Rientrano tra le sue azioni proprie: l'apertura e chiusura dei conti correnti bancari, le 

operazioni sui titoli, la richiesta di fidi, la richiesta ed il rilascio di fidejussioni ed ogni altra 

operazione bancaria necessaria per il normale svolgimento dell'attività;  

d) vigila sull'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo e della 

Giunta Esecutiva;  

e) in caso di necessità ed urgenza, adotta i provvedimenti di competenza della Giunta 

Esecutiva da sottoporre alla ratifica della Giunta stessa alla sua prima adunanza 

successiva;  

f) al Presidente possono essere conferite specifiche deleghe da parte del Consiglio Direttivo; 

g) può essere sostituito nella sua funzione, qualora assente o impedito, dal Vice Presidente. 

 

Art. 23 (Collegio dei Probiviri) 

1. E’ composto da un minimo di tre membri scelti anche tra personalità esterne 

all’associazione; 

2. il Collegio elegge tra i suoi membri il Presidente; 

3. il Collegio dei Probiviri è competente a: 

a) esaminare e dirimere tutte le controversie che dovessero insorgere tra gli associati, tra 

questi e l’associazione o i suoi organi sociali, tra i membri degli organi stessi; 

b) esaminare e decidere su eventuali controversie inerenti lo svolgimento dell’attività 

dell’associazione, su iniziativa del Consiglio Direttivo; 

c) decidere sui ricorsi dei soci avverso delibere adottate dagli organi dell’associazione. 

Il Collegio dei Probiviri giudica secondo equità senza alcuna formalità di rito e di procedure 

salvo contraddittorio entro il termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della 

contestazione o del ricorso. Le sue decisioni sono definitive e inappellabili e l’associato si 

impegna a riconoscerne la validità all’atto della richiesta di adesione, fatta salva la facoltà di 
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ricorrere all’autorità giudiziaria nel caso questi ravvisi la violazione di norme della 

legislazione vigente. 

4. La carica di membro del Collegio dei Probiviri viene esercitata a titolo gratuito. 

 

Art. 24 (Collegio Sindacale) 

1. Il controllo sulla regolarità contabile e la vigilanza sulla gestione economico-finanziaria 

della Federazione sono affidate ad un Collegio Sindacale, composto di tre membri effettivi e 

di due supplenti eletti dall'Assemblea.  

2. Il Collegio Sindacale vigila sull'andamento della gestione economica e finanziaria della 

Federazione e ne riferisce all'Assemblea Generale con la relazione sul conto consuntivo.  

3. Il Collegio Sindacale dura in carica fino all'approvazione del bilancio relativo al 3° 

esercizio contabile. 

4. Il Collegio Sindacale partecipa senza diritto di voto alle riunioni degli Organi. 

 

TITOLO VI PATRIMONIO, BILANCIO E CONTO CONSUNTIVO 

 

Art. 25 (Patrimonio) 

1. Il patrimonio della Federazione è costituito:  

a) dalle quote di iscrizione;  

b) dalle eccedenze attive delle gestioni annuali trasferite a patrimonio;  

c) dagli investimenti mobiliari e immobiliari; 

d) da proventi derivanti da donazioni, liberalità, sponsorizzazioni, pubblicità su proprie 

pubblicazioni o siti internet; 

e) vendita di pubblicazioni e merchandising.  

2. L'esercizio annuale decorre dal 1° gennaio; 

3. È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili, avanzi di gestione, fondi, riserve o 

capitale. 

4. In caso di scioglimento per qualsiasi causa, il patrimonio sarà devoluto ad altra 

associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo 

di cui all'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

 

Art. 26 (Gestione economica e finanziaria) 

1. Alle spese occorrenti per il normale svolgimento dell'attività federale si provvede con le 

seguenti entrate:  

a) contributi annuali ordinari;  

b) avanzi della gestione annuale non trasferiti a patrimonio; 

c) eventuali contributi finalizzati.  
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Art. 27 (Bilanci di previsione e consuntivo) 

1. Le proposte concernenti il bilancio di previsione e il bilancio consuntivo, quest’ultimo 

corredato dalla relazione del Collegio Sindacale, sono inviate su richiesta agli associati 

almeno otto giorni prima della data fissata per l'Assemblea.  

2. I bilanci di previsione e consuntivo, dopo la deliberazione da parte del Consiglio Direttivo, 

sono trasmessi al Collegio Sindacale, devono restare depositati in copia presso la sede 

della Federazione durante gli otto giorni che precedono la data fissata per l'Assemblea, 

affinché gli associati ne possano prendere visione. 

3. Nella redazione del bilancio di previsione sono escluse le quote associative degli enti che 

risultino insolventi da due o più esercizi. 

 

TITOLO VII MODIFICAZIONI DELLO STATUTO E SCIOGLIMENTO DELLA 

FEDERAZIONE 

 

Art. 28 (Modificazioni Statutarie) 

1. Il Presidente della Federazione dovrà dare comunicazione della delibera relativa alle 

modificazioni statutarie alle aziende ed enti associati, via e-mail, entro trenta giorni dalla 

data della delibera stessa.  

2. Le aziende ed enti associati che dissentissero dalle modifiche statutarie deliberate, 

potranno esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'art. 9 del presente Statuto. 

 

Art. 29 (Scioglimento della Federazione) 

1. L'eventuale deliberazione di scioglimento della Federazione sarà verbalizzata da un 

Notaio. Qualora l'Assemblea Generale deliberasse, con le modalità di cui all'art. 16, lo 

scioglimento della Federazione, l'Assemblea stessa nominerà un collegio di liquidatori 

composto da non meno di tre membri, determinandone i poteri. 

2. L'Assemblea Generale determinerà altresì la destinazione delle attività nette patrimoniali 

secondo quanto previsto all'art. 25. 

3. Alla liquidazione della Federazione si applicheranno le disposizioni del codice civile in 

quanto compatibili. 

 

TITOLO VIII NORME VARIE E FINALI 

 

Art. 30 (Foro convenzionale) 

1. Per ogni e qualsiasi vertenza tra gli Associati e la Federazione resta convenuta la 

competenza del foro di Roma. 

 



15 

 

Art. 31 (Norma di rinvio) 

1. Per tutto quanto non è disposto nel presente Statuto si intendono applicabili le 

disposizioni di legge. 

   

 


